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il Cittadino CHIESA
MONS. LOMPO - 1 n INTERVISTA AL VESCOVO AFRICANO

«I lodigiani in Niger
sanno integrarsi
con la popolazione:
sono un valore»
Il giovane presule guida la diocesi di cui fa parte Dosso, dove sono
impegnati i nostri missionari. Dei migranti dice: «Corrono enormi
rischi, ma si dice che se il ventre è vuoto le orecchie sono sorde»

RAFFAELLA BIANCHI

n I missionari lodigiani in Niger
operanoaDosso, sudestdelpaese,
nella diocesi di Niamey. L’arcive-
scovo della Chiesa locale monsi-
gnor Djalwana Laurent Lompo
mercoledì 13 maggio ha visitato il
Palazzodellecomunicazionidivia
Gorini. Insieme a lui c’erano don
DomenicoArioli,donDavideScal-
manini e don Luca Maisano del
Centromissionario.Dopo il saluto
del direttore del “Cittadino” Fer-
ruccioPallavera,abbiamopostoal-
cunedomandeall’arcivescovoni-
gerino .
Monsignor Lompo, il Niger è terra di
passaggioper le tratteverso l’Europa.
Cosa vede lei con i suoi occhi?
«IlnordestdelNigerèconsiderato
luogodipassaggioverso l’Algeriae
laLibia.Dall’Algeriapoisiprosegue
in aereo, dalla Libia in barca. Ve-
diamo migliaia di giovani prove-
nienti da Costa d’Avorio, Ghana,
Togo, Benin, che passano dalla
missionedirettiverso il confine.Si
espongono a grandissimi pericoli
soprattutto per l’attraversamento
del deserto e poi in Libia. Ci è arri-
vata lanotiziadi89personemorte
di sete e fameneldesertoperché il
camionsucuiviaggiavanoèrima-
sto inpanne.Allamissionepassano
per chiedere almeno l’aiuto di
qualcosa da mangiare prima di
continuare il viaggio».
Lei è testimonediretto: perchésecon-
do lei lo fanno?Nonsannodiandare in-
contro amorte e violenze?
«Qualcunolosa.Sidicechequando
ilventreèvuoto leorecchiediven-
tanosorde.Nei loropaesinonhan-
nopossibilitàdi studionédi lavoro
equalcunodice:“Andiamoatenta-
requestapossibilità;puòdarsi che
nonsuccederàame.Faremol’im-
possibile”.Eanchesecapiteràa lo-
ro, preferisconomorire in Europa
chemorire inAfricadimiserie,ma-
lattie, fame. I media, televisione,
internet, radio, mostrano che in
Europasivivebene,ci sonoicellu-
lari, la tecnologia, tutto è facile».
Ha parlato dei media. A suo avviso in
Africaarrivano lenotiziedei naufragi e
di quanto accade davvero in Europa?
«Unpo’,manoninprofondità.Non
mostranotutto.Tendonoanonfare
vedere le cose negative. E quando
questo accade, la gente non crede
siavero.Pensanosiaunabugiaper
non farli venire in Europa».
Imediaeuropei parlanoabbastanzadi
Africa?
«In Europa si ignora molto del-
l’Africa.GiàsiconfondonogliStati,
per esempio Niger e Nigeria. Mi
scuso di dirlo,mabisogna fare più
sforzi per conoscere, anche nei
programmi scolastici. Dobbiamo
farloper farevederequaleè lareal-
tà».
Cidiceunacosabelladeimissionari ita-
liani?
«L’integrazione con lapopolazio-
ne. Si integrano perfettamente e
questo èmolto importante. Non si
limitano ad operare a Dosso, ma
vanno nei villaggi, lavorano per
l’evangelizzazionecerto,mainsie-
meancheperalleviare lesofferen-

ze della popolazione, sofferenze
sociali, educative.Ancorapiùdopo
i fattidel 16e17gennaioscorsiase-
guito delle vignette di “Charlie
Hebdo”,possiamodirechedobbia-
mo continuare ad impegnarci per
formare le persone. E loro ci sono.
La loroazioneè lodevolee il soste-
gno visibile».
Cosa si augura per la Chiesa nigerina?
«L’aperturaalmondo, ildialogoin-
terreligioso, il parlare la linguaper
comprendersi.Noidobbiamopre-
sentarelanostravitadicristiani.Ma
cosacidà forza?La fede.Noi come
cristiani, gli altri con la loro fede,
tutti insieme dobbiamo aiutare la
genteadusciredallamiseriaeave-
reunavitachesiadiesempioper la
popolazione».
Anche Tele Pace ha intervistato
monsignor Lompo. Gli argomenti
trattatidaPaolaGranataconl’ope-
ratoreMassimilianoCipollahanno
toccato ildialogo interreligiosoe le
vaccinazioni, soprattuttonell’am-
bitodellameningite.Dopoaverne
parlato nel tg dimercoledì scorso,
TelePace trasmetteràunaltroser-
vizio martedì 26 maggio nel pro-
gramma “Laus”.
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L’INCONTRO CON MONSIGNOR MALVESTITI IN EPISCOPIO
n L’arcivescovo di Niamey (Niger), monsignor Djalwana Laurent Lompo, 48 anni e sul viso i
segni inconfondibili e caratteristici delle appartenenze africane, mercoledì 13 maggio ha visi-
tato il palazzo delle comunicazioni di via Gorini in mattinata e prima di pranzo si è recato in
curia per visitare il Centro missionario. A mezzogiorno è stato invece ricevuto dal vescovo di
Lodi monsignorMaurizioMalvestiti, in episcopio, dove le due guide delle chiese sorelle di Lodi
e Niamey hanno pranzato insieme. Accompagnano monsignor Lompo in questi giorni di visita
nella nostra diocesi don LucaMaisano, direttore del Centro missionario, e i due sacerdoti lodi-
giani don Domenico Arioli e don Davide Scalmanini, che operano in Niger come fidei donum.
Domani mattina l’arcivescovo sarà a Riozzo per la Messa festiva: a Riozzo è infatti parroco don
Antonello Martinenghi, già missionario in Niger. Monsignor Lompo sta facendo visita ai mis-
sionari e ai loro familiari, compreso don Andrea Tenca attuale direttore di Caritas e in prece-
denza fidei donum a Dosso, nella missione diocesana. Altri impegni per monsignor Lompo so-
no nella diocesi di Belluno e Chiavari, mentre mercoledì 13 è stato ricevuto a Milano dal cardi-
nale Angelo Scola. Mercoledì 20 maggio sarà a Casa Betania per pregare davanti alla reliquia
di Paolo VI: tra le laiche consacrate lodigiane infatti c’è anche chi ha condiviso la missione di
Dosso.
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Al Consiglio presbiterale: «Pregate per noi»
n La seduta del Consiglio
presbiterale tenutasi presso
l’aula San Bassiano del Semi-
nario giovedì 14 maggio, si è
aperta con il gradito saluto di
monsignor Djalwana Laurent
Lompo, nuovo arcivescovo
metropolita di Niamey, da
qualche giorno in visita alla
nostra Diocesi, per via della
collaborazione in corso con la
missione diocesana di Dosso in
Niger. Con monsignor Lompo
sono intervenuti i due sacer-
doti lodigiani là impegnati, don
Domenico Arioli e don Davide
Scalmanini.
Il giovane arcivescovo ha rin-
graziato per questo concreto
segno di sostegno e di collabo-
razione all’evangelizzazione di
un Paese dove resta di gran
lunga prevalente la presenza
musulmana e che ha conosciu-

to nei mesi scorsi diversi di-
sordini, compreso l’incendio di
alcune chiese. Il presule, che
per questi motivi non ha anco-
ra preso possesso della Diocesi,
ha chiesto di pregare e di con-
tinuare nella collaborazione,
apprezzando la calorosa acco-
glienza riservatagli in questi
giorni da parte del nostro ve-
scovo e dei sacerdoti.
Monsignor Malvestiti, da parte
sua, ha rassicurato il vescovo
di Niamey del ricordo nella
preghiera come per tutte le
Chiese che oggi soffrono in di-
verse parti del mondo.
All’ordine del giorno della se-
duta il confronto e la raccolta
di suggerimenti in vista della
stesura del Piano pastorale
pluriennale che accompagne-
rà il cammino della nostra
Chiesa. Il nostro vescovo ha

brevemente illustrato lo sche-
ma proposto, sottolineando
che esso raccoglie il percorso
di conoscenza e di ascolto di
questi primi mesi di episcopa-
to, nell’incontro con i sacer-
doti, le religiose, diverse co-
munità e tante altre realtà ec-
clesiali o impegniate a diverso
titolo sul territorio. Ad esso
hanno già lavorato alcuni di-
rettori degli Uffici di Curia ed
ora toccha ai Consigli diocesa-
ni apportare il proprio contri-
buto.
La prospettiva pastorale forte-
mente sollecitata dall’esorta-
zione di Papa Francesco Evan-
gelii Gaudium, ci chiede di ma-
turare uno stile ed una
impostazione pastorale più
missionari.
Diverse le considerazioni
emerse che hanno indicato la

necessità di chiarire meglio gli
obiettivi, presentandoli con un
linguaggio semplice, immedia-
to e con un’attenzione partico-
lare alla concretezza, così che
le nostre comunità possano nei
prossimi anni concentrarsi
fruttuosamente su quella con-
versione pastorale in uscita
missionaria, proposta con de-
cisione dal Papa.
A conclusione uno scambio di
opinioni a partire da una pro-
posta di revisione dello statuto
del Consiglio Presbiterale in
vista della sua rielezione. La
seduta è stata, infatti, l’ultima
di questo Consiglio presbitera-
le che per volontà del Vescovo
scadrà ufficialmente, insieme
a quello pastorale, il prossimo
mese di agosto.

Don Enzo Raimondi, segretario
del Consiglio presbiterale


